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ASP  

 
Asp di Enna, già somministrato oltre l’80 
per cento dei vaccini disponibili 
13 Gennaio 2021 
Finora sono 1.851 i vaccinati dall'Azienda Sanitaria Provinciale. 

  
di Redazione 
 

Sono 1.851 i vaccinati dall‟Azienda Sanitaria Provinciale di Enna dal 31 dicembre 2020 ad oggi. Si con-

ferma alta l‟adesione alla campagna vaccinale da parte del personale sanitario, degli ospiti e degli operatori 

delle Case di Risposo e delle RSA (Residenze Sanitarie Assistite) in provincia di Enna. 

Il risultato è positivo anche in rapporto alla quantità di dosi finora fornite all‟ASP di Enna: è stato sommini-

strato più dell’80% dei vaccini disponibili, raggiungendo una tra le percentuali più alte in Sicilia e 

nell‟intera penisola. 

Sono stati vaccinati 846 dipendenti ospedalieri su 1308 pari al 65% sul totale degli operatori: i vaccina-

ti dell’Umberto I di Enna  sono in totale 522 (70%), del M. Chiello di Piazza Armerina 86 (37%), del FBC 

di Lenforte 57 (52%) e del M. Basilotta di Nicosia 181 (82%). 

Vaccinati finora anche il 51% dei Medici di Medicina Generale e il 43% dei Pediatri di Libera Scelta. Nel-

le Case di Riposo, somministrate 216 dosi e 95 presso le RSA di Leonforte. 

Si continua, nel frattempo, a vaccinare gli operatori sanitari, anche quelli appartenenti ad altre strutture 

dell‟Azienda (finora hanno raggiunto la percentuale del 25% sul totale) e le fasce più fragili della popolazio-

ne; dal 21 gennaio, com‟è noto, partirà la somministrazione della seconda dose ai vaccinati. 

 

 

https://www.insanitas.it/category/notizie/asp/
https://www.insanitas.it/author/redazione/


 
 

 

CASE DI CURA 

Tumori del sangue, a “La Maddalena” la 
prima terapia in Sicilia con CAR-T 
13 Gennaio 2021 
Nell’Unità operativa di oncoematologia, diretta da Maurizio Musso, grazie al supporto dell’Unità di 
medicina trasfusionale dell’ospedale Villa Sofia-Cervello. 

  
di Redazione 
 

PALERMO. Somministrata per la prima volta in Sicilia una terapia innovativa per combattere i tumori del 

sangue. Il Dipartimento oncologico “La Maddalena” di Palermo è il primo ospedale dell‟Isola dove è stata  

praticata l’immunoterapia con Car-T, una delle strategie più promettenti nella ricerca contro il cancro. 

La somministrazione è avvenuta su un paziente di 54 anni, originario della provincia di Agrigento, affetto da 

un linfoma resistente ai trattamenti convenzionali e in cura da diversi anni a “La Maddalena”, uno dei tre 

ospedali siciliani accreditati come centri per la Car-T, insieme all‟Azienda ospedaliera Ospedali Riuniti Villa 

Sofia-Cervello di Palermo e il Policlinico di Catania. 

Il primo paziente in Sicilia ha completato il percorso di preparazione e somministrazione della terapia Car-T 

nell‟Unità operativa di oncoematologia de “La Maddalena”, diretta da Maurizio Musso, grazie al supporto 

dell‟Unità di medicina trasfusionale dell‟ospedale Villa Sofia-Cervello. 

Le Car-T sono terapie avanzate che stanno cambiando l’approccio terapeutico ad alcuni tumori ematolo-

gici e che promettono di fare lo stesso per altre forme di cancro. L‟idea di base è di potenziare la risposta 

del sistema immunitario contro i tumori, armando i linfociti T con un recettore che riconosce e bersaglia le 

cellule malate. I linfociti del paziente vengono raccolti ed inviati per l‟ingegnerizzazione ai laboratori delle 

aziende farmaceutiche produttrici. Questi linfociti “armati” vengono amplificati per ottenerne una quantità 

sufficiente per colpire il tumore una volta reintrodotti nel paziente. 

Una volta completata questa fase, i linfociti ritornano all‟ospedale che ha in cura il paziente e, quindi, 

somministrati attraverso una semplice iniezione. La terapia Car-T è stata recentemente approvata dall‟Ema 

e successivamente dall‟Aifa ed è indicata per la cura dei pazienti affetti da leucemia linfoblastica B del gio-

vane adulto e linfoma a grandi cellule B entrambi resistenti ai trattamenti convenzionali. 

«Ad un anno dalla individuazione dei tre centri siciliani di riferimento, – dichiara l‟assessore regionale alla 

Salute, Ruggero Razza – il nostro sistema sanitario, con la prima somministrazione in Sicilia della terapia 

Car-T, raggiunge un altro importante risultato nella lotta ai tumori del sangue nel periodo più difficile per 

l‟intero comparto. Mi piace ricordare che, in questi mesi segnati dall‟emergenza pandemica, la sanità sici-

liana ha centrato una serie di obiettivi significativi, penso, ad esempio, anche ai tanti trapianti alcuni dei 

quali unici nel loro genere, che confermano la presenza di eccellenze a queste latitudini ed il percorso di 

progressivo e veloce allineamento con le regioni più virtuose». 

https://www.insanitas.it/category/notizie/case-di-cura/
https://www.insanitas.it/author/redazione/


«Per la prima volta in Sicilia abbiamo praticato una terapia che triplica le possibilità di sopravvivenza dei 

pazienti, che altrimenti avrebbero solo pochi mesi di vita – sottolinea Maurizio Musso – . All‟inizio di di-

cembre, abbiamo raccolto i linfociti del nostro paziente, per poi spedirli negli Stati Uniti dove sono stati in-

gegnerizzati e, quindi, rimandati indietro pronti per l‟infusione. Fino a qualche mese fa era possibile esegui-

re questa terapia solo in alcuni centri del Nord Italia, oggi grazie all‟approvazione ed identificazione de „La 

Maddalena‟ tra i centri Car-T dell‟Isola da parte dell‟assessorato regionale della Salute, i pazienti siciliani 

possono usufruire di questa rivoluzionaria strategia di cura senza dover lasciare la loro Regione». 

 

Il paziente ricoverato a “La Maddalena”, curato con Car-T è attualmente sottoposto a monitoraggio clini-

co continuo da una speciale “unità Car-T” composta da medici specialisti di varie branche: ematologi, ria-

nimatori, cardiologi e neurologi e da personale infermieristico formato per questa terapia. Dopo un periodo 

di osservazione, il paziente potrà essere dimesso. 

«Essere stati individuati come primo centro privato accreditato della Regione Siciliana per l‟erogazione del-

la terapia a base di cellule Car-T è un ulteriore riconoscimento del ruolo raggiunto dal Dipartimento oncolo-

gico nella lotta ai tumori ematologici- afferma Guido Filosto, fondatore e presidente de „La Maddalena‟-  

Questo straordinario risultato, frutto di una responsabile collaborazione con gli enti di governance sanitaria 

e con l‟industria farmaceutica dedicata, permetterà di erogare un innovativo e strategico metodo di cura 

che potrà cambiare davvero la vita dei pazienti individuati per il trattamento». 

Plaude alla prima terapia Car-T in Sicilia anche il direttore generale dell‟Asp di Palermo, Daniela Faraoni: 

«Si esprime profonda soddisfazione per essere riusciti, nel nostro Sistema sanitario regionale, ad assicura-

re questa nuova terapia, a dimostrazione che anche in uno stato di generale emergenza dettato dalla pan-

demia, l‟attenzione all‟innovazione sanitaria nelle cure di categorie particolarmente fragili, esprime massimi 

livelli di impegno e di dedizione. Il sistema sanitario, che è pubblico e privato, sa trovare proprio in questa 

interazione dei rapporti la migliore performance a favore del cittadino». 

Soddisfatto anche Marco Ferlazzo, presidente dell‟Aiop Sicilia (Associazione italiana ospedalità privata): 

«Questa è l‟ennesima dimostrazione del fatto che anche in Sicilia esistono delle punte di eccellenza nel si-

stema sanitario regionale. „La Maddalena‟ ha concretamente dimostrato, ancora una volta, di essere atten-

ta all‟innovazione e alla qualità del servizio offerto, pronta a raccogliere la sfida della sanità del futuro». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

AL PALAZZO 

Coronavirus, l’appello: «Pure gli psicologi 
siano inseriti nella prima fase del piano 
vaccinale» 
13 Gennaio 2021 
La richiesta è stata inoltrata all'assessore Ruggero Razza dall'Ordine della Regione Siciliana. 

  
di Redazione 

 

Sono tanti gli psicologi impegnati ogni giorno in attività di tutela e cura della salute mentale dei citta-

dini, anche al di fuori delle strutture sociosanitarie pubbliche e private sparse per la Sicilia. Nonostan-

te l’emergenza Covid spesso si trovano a dover lavorare in circostanze o contesti che potrebbero po-

tenzialmente esporre i professionisti al contagio: comunità per minori, bambini che soffrono di un di-

sturbo del neurosviluppo, soggetti con altre disabilità che consentono di non indossare la mascherina 

chirurgica e tanto altro ancora. 

Per questa ragione l’Ordine degli psicologi della Regione Siciliana ha invitato l‟assessorato regio-

nale alla Salute guidato da Ruggero Razza a considerare l‟opportunità – come già fatto in Piemonte e 

Friuli Venezia Giulia – di inserire gli iscritti all‟albo degli psicologi nella prima fase del piano vaccinale 

dopo i soggetti che rientrano nelle fasce a rischio e il personale medico, infermieristico e sanitario in 

generale. Ad oggi risulta che nell‟Isola siano state vaccinate 69.448 persone, pari all‟55,3% delle 

125.485 dosi complessivamente consegnate (dati del ministero della Salute aggiornati alle ore 23 del 

12/01/2021). 

«Sappiamo che ci sono delle priorità ma, considerando il tipo di attività sanitaria svolta dagli psicologi, 

riteniamo che- afferma Gaetana D’Agostino, presidente dell‟ordine regionale- l‟assessorato debba 

considerare la possibilità di inserire i nostri professionisti in questa fase precoce del Piano così da ga-

rantire adeguata protezione sia a loro sia ai numerosi, e spesso fragili, pazienti». 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.insanitas.it/category/notizie/dal-palazzo/
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Recovery Plan. Consiglio dei ministri lo approva ma Italia 
Viva si astiene. Ora la parola al Parlamento che dovrà 
pronunciarsi sui progetti per il rilancio del Paese che 
valgono 210 miliardi 
 

Le due ministre di Italia Viva hanno contestato la mancata presa in considerazione del 
Mes Sanità e alla fine si sono astenute ma senza rimettere il loro incarico. Se Italia Viva 
uscirà o meno dalla maggioranza lo si saprà probabilmente solo nel pomeriggio quando è 
attesa una conferenza stampa di Matteo Renzi. Ora il Piano europeo va in Parlamento per 
le valutazioni delle due Camere. Per la sanità quasi 20 miliardi di investimenti per il rilan-
cio e l'ammodernamnto del Ssn, dal territorio all'ospedale. 

 

13 GEN - Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri notte la proposta di Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 

che sarà inviata alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica al fine di acquisirne le valutazioni. Da quanto si 

apprende durante l'esame del Piano ci sono state forti polemiche sollevate dalle ministre di Italia Viva Teresa Bella-

nova ed Elena Bonetti che avrebbero sottolineato l'errore di non prendere in considerazione il Mes Sanità per risolve-

re i problemi del nostro Ssn. Obiezioni non accolte dal resto della coalizione di Governo che ha approvato il Piano 

mentre le ministre di Italia Viva si sono astenute anche se, per il momento, non hanno rimesso il loro incarico, in attesa 

delle decisioni sulla permanenza nel Governo che il partito di Matteo Renzi dovrebbe prendere nella giornata odierna. 

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza, spiega il comunicato stampa di Palazzo Chigi rilasciato al termine del Consi-

glio dei ministri che si è chiuso intorno all'una del mattino, dovrà dare attuazione, nel nostro Paese, al programma 

Next Generation EU, varato dall‟Unione europea per integrare il Quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027 alla 

luce delle conseguenze economiche e sociali della pandemia da COVID-19. L‟azione di rilancio del Paese delineata 

dal Piano, scrive ancora Palazzo Chigi, è guidata da obiettivi di policy e interventi connessi ai tre assi strategici condi-

visi a livello europeo: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale. Il Piano consente di af-

frontare, in modo radicale, le profonde trasformazioni imposte dalla duplice transizione, ecologica e digitale, una sfida 

che richiede una forte collaborazione fra pubblico e privato. Inoltre, attraverso un approccio integrato e orizzontale, si 

mira al rafforzamento del ruolo della donna e al contrasto alle discriminazioni di genere, all‟accrescimento delle com-

petenze, della capacità e delle prospettive occupazionali dei giovani, al riequilibrio territoriale e allo sviluppo del Mez-

zogiorno. Tali priorità non sono affidate a singoli interventi circoscritti in specifiche componenti, ma perseguite in modo 

trasversale. Il Piano si articola in sei missioni, che rappresentano “aree tematiche” strutturali di intervento: 

1. digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

2. rivoluzione verde e transizione ecologica; 

3. infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

4. istruzione e ricerca; 5. inclusione e coesione; 

6. salute (per tutte le misure del Piano in materia sanitaria leggi altro articolo). 

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=91430
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=91430


  

Nell‟insieme, le missioni raggruppano sedici componenti, funzionali a realizzare gli obiettivi economico-sociali definiti 

nella strategia del Governo, che a loro volta si articolano in 47 linee di intervento per progetti omogenei e coerenti. 

  

Le risorse complessivamente allocate nelle sei missioni del PNRR sono pari a circa 210 miliardi di euro. Di questi, 

144,2 miliardi finanziano “nuovi progetti” mentre i restanti 65,7 miliardi sono destinati a “progetti in essere” che riceve-

ranno, grazie alla loro collocazione all‟interno del PNRR, una significativa accelerazione dei profili temporali di realiz-

zazione e quindi di spesa. Con il Piano, il Governo intende massimizzare le risorse destinate agli investimenti pubblici, 

la cui quota supera il 70%. Gli incentivi a investimenti privati sono pari a circa il 21%. Impiegando le risorse nazionali 

del Fondo di sviluppo e coesione 2021-2027 non ancora programmate, è stato possibile incrementare gli investimenti 

di circa 20 miliardi per nuovi progetti in settori importanti, che comprendono la rete ferroviaria veloce, la portualità inte-

grata, il trasporto locale sostenibile, la banda larga e il 5G, il ciclo integrale dei rifiuti, l‟infrastrutturazione sociale e sa-

nitaria del Mezzogiorno. I singoli progetti di investimento sono stati selezionati secondo criteri volti a concentrare gli 

interventi su quelli trasformativi, a maggiore impatto sull‟economia e sul lavoro. A tali criteri è stata orientata anche 

l‟individuazione e la definizione sia dei “progetti in essere” che dei “nuovi progetti”. Per ogni missione sono indicate, 

inoltre, le riforme necessarie a realizzarla nel modo più efficace. Il primo 70 per cento delle sovvenzioni verrà impe-

gnato entro la fine del 2022 e speso entro la fine del 2023. Il piano prevede inoltre che il restante 30 per cento delle 

sovvenzioni sarà speso tra il 2023 e il 2025. I prestiti totali aumenteranno nel corso del tempo, in linea con l‟obiettivo di 

mantenere un livello elevato di investimenti e altre spese, in confronto all‟andamento tendenziale. Nei primi tre anni, la 

maggior parte degli investimenti e dei “nuovi progetti” (e quindi dello stimolo macroeconomico rispetto allo scenario di 

base) sarà sostenuta da sovvenzioni. Nel periodo 20242026, viceversa, la quota maggiore dei finanziamenti per pro-

getti aggiuntivi arriverà dai prestiti. Nella tabella di seguito si evidenzia l‟entità delle risorse che si prevede di impiegare 

nelle sei missioni, con la distinzione tra i progetti già in essere e quelli nuovi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Record di contagi, Palermo verso la zona rossa. Orlando: 
"Misure urgenti per evitare una catastrofe" 
 
A Palermo sono 10.347 gli attuali positivi, oltre 15 persone contagiate ogni mille abitanti. Il da-
to, riferito ieri sera dall'Asp e il più alto finora registrato, destinato probabilmente a crescere, 
visto l'andamento della curva dei contagi e che risulta essere ancora più drammatico alla luce 
di un evidente incremento della mortalità totale che si registra nel capoluogo siciliano. 
E‟ stato pubblicato, infatti, il Rapporto sull‟andamento della mortalità giornaliera nelle città ita-
liane aggiornato al 29 dicembre 2020, a cura del Ministero della Salute e del Dipartimento di 
Epidemiologia SSR Regione Lazio. 
E i dati contenuti nel rapporto confermano un evidente incremento della mortalità totale nella 
città di Palermo già rilevato nei precedenti rapporti, anche se si registra un‟attenuazione 
dell‟eccesso di mortalità rispetto ai picchi registrati nel mese di novembre. 
A ottobre i decessi rilevati a Palermo sono stati 593, contro una media degli ultimi 5 anni pari 
a 465 (+128 decessi, pari a +28%). A novembre i decessi rilevati a Palermo sono stati 791, 
contro una media degli ultimi 5 anni pari a 480 (+311 decessi, pari a +65%). Dal 1° al 29 di-
cembre i decessi rilevati a Palermo sono stati 682, contro una media degli ultimi 5 anni pari a 
546 (+136 decessi, pari a +25%). 

"Mi sembra assolutamente urgente e non più rinviabile - afferma il sindaco Leoluca Orlando - 

che Palermo sia dichiarata zona rossa sia per mettere un freno ai troppi comportamenti irre-

sponsabili e incivili che sono la principale causa della diffusione del contagio, sia per facilitare 

l'accesso ai ristori economici per tutte le categorie danneggiate dal blocco o dalla riduzione 

delle attività. Siamo sull'orlo di un abisso, non c'è più tempo da perdere per evitare una cata-

strofe". 

 

https://palermo.gds.it/video/cronaca/2021/01/13/record-di-contagi-palermo-verso-la-zona-rossa-orlando-misure-urgenti-per-evitare-una-catastrofe-fe7bcbde-8204-415a-aef9-3fe41f76b849/
https://palermo.gds.it/video/cronaca/2021/01/13/record-di-contagi-palermo-verso-la-zona-rossa-orlando-misure-urgenti-per-evitare-una-catastrofe-fe7bcbde-8204-415a-aef9-3fe41f76b849/

